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CulturaCultura

La bellezza della musica e della 
cultura in generale va condivisa!

La luce del pomeriggio entrava dal-
le vetrate alle mie spalle e rendeva 
chiarissima e quasi trasparente l’at-

mosfera. 
I musicisti erano pronti, in attesa del mio 

gesto che avrebbe dato loro l’attacco per 
iniziare a suonare. Sul leggio, l’Adagio per 
Oboe e Orchestra di Benedetto Marcello.

In quel momento, pochissimi istanti pri-
ma di iniziare il primo dei due concerti di 
“Musica e Archi in Villa Borromeo d’Ad-
da”, mi sembrava che avessimo tutti la 
stessa sensazione: eravamo davvero inti-
mamente felici di essere lì, a suonare per 
il pubblico che ci seguiva da casa.

Fugacemente, ripensavo ai mesi dello 
scorso anno, quando le prove della Ne-
verSeenOrchestra non avevano potuto 
avere luogo e non sapevamo assoluta-

mente quando avremmo potuto suona-
re nuovamente in concerto, perché ogni 
attività musicale collettiva era stata in-
terrotta. Anche i miei giovani musicisti 
avevano sentito, in quei primi mesi del 
2020, la mancanza dell’attività dell’orche-
stra; vedersi alle prove, studiare insieme, 
ascoltare i miei suggerimenti, ripetere i 
passaggi più difficili e, le ragazze, sceglie-
re gli abiti più eleganti per i concerti. ….

Ma adesso, dopo un anno esatto, final-
mente eravamo lì a suonare di nuovo in-
sieme: avevamo una sala piena di storia, 
eleganza e fascino, un programma raffi-
nato e tanta energia nel cuore. Mancava 
solo il pubblico: al suo posto una teleca-
mera, che avrebbe portato le nostre im-
magini e i nostri suoni alle persone a casa. 
Anzi, proprio grazie alla trasmissione, 
avrebbero seguito il concerto in diretta 
anche amici lontani in Argentina, Russia, 
Francia. Un po’ come le barche a vela di 
oggi, che riescono a usare a loro favore il 
vento avverso, stavamo sfruttando una 
limitazione per avere un pubblico ancora 
più vasto.

Pensavo allora che questi due concerti, 
organizzati dal Comune di Arcore, erano 
una bellissima occasione per diffonde-
re Gratitudine e Bellezza, per affermare 
ancora una volta che la Musica non è un 
“soprammobile” sulle nostre esistenze, 
ma ha un immenso valore sociale, collet-
tivo ed educativo: perché ci parla di noi, 
ci fa ascoltare a vicenda, ci fa dialogare, 
ci unisce e, perfino, ci consola, invitandoci 
a guardare la realtà da altre prospettive.

Vi confido una cosa: dentro di me, ho 
sempre pensato che la Musica sia molto 

Paola Palma

Deleghe: Politiche Scolastiche ed Educative, Politiche Culturali, 
Biblioteca Civica, Associazionismo Culturale,
Integrazione, Commercio, Attività Economiche, Attività del
Distretto del Commercio, Pro Loco, Fiera di S. Eustorgio

Ricevo con molto piacere queste bellissime riflessioni 
che voglio condividere con tutti voi.



5

CulturaCultura

simile all’Acqua, perché ha il potere di 
“purificare”, di adattare la propria forma 
al posto in cui trova ( basti pensare alla 
Musica nei campi di concentramento, ese-
guita magari con strumenti di fortuna, ma 
mai dimenticata; oppure alle registrazio-
ni clandestine su vecchie radiografie del-
le canzoni occidentali proibite in Russia, 
alla fine degli anni 40 del secolo scorso, 
etc etc) , e poi perché …..alla fine basta 
lasciarsi andare e lei, (la Musica o l’Acqua) 
ti trasporta dolcemente, quasi cullandoti!

Per questo, potrei dirvi che la Musica, 
qualsiasi tipo di Musica quando è fatta 
bene ed è sincera, è necessaria all’Uomo 
come l’Acqua.

Pensavo allora, in quel momento prima 
dell’inizio delle esecuzioni, che offrire alla 
comunità due concerti, in questo momen-
to storico di “sete culturale”, ( dovuta alle 
tante limitazioni che l’emergenza ci ha im-
posto) è come offrire un bicchiere di acqua 
a chi sta camminando in una strada assola-
ta, è un modo di dare forza e vicinanza ; e 

organizzare questi due concerti era sicu-
ramente un atto di coraggio, ma anche un 
chiaro segno di riconoscere nella Cultura 
un bene comune da condividere, custodi-
re, vivere insieme, soprattutto in una fase 
come quella che ci è toccato di vivere.

“Non si può vivere senza poesia, senza 
colore né amore” scriveva A. de Saint- 
Excupery, in quella specie di testamento 
spirituale che è la sua ultima lettera, in cui 
si interroga sul significato della vita.

Allora ho sollevato le braccia, per dare 
l’attacco all’orchestra, che mi fissava al di 
sopra delle mascherine nere.

Alzando lo sguardo, ho intravisto la mia 
figura che si specchiava nella sontuosa 
porta a vetri che mi stava di fronte e con-
duceva agli altri eleganti locali della Villa 
Borromeo e dietro la mia immagine rifles-
sa, si specchiava anche il verde del prato 
che stava alle mie spalle: una dolce diste-
sa senza confini, come un mare.

Gianmaria Bellisario
NeverSeenOrchestra

Paola Palma

Deleghe: Politiche Scolastiche ed Educative, Politiche Culturali, 
Biblioteca Civica, Associazionismo Culturale,
Integrazione, Commercio, Attività Economiche, Attività del
Distretto del Commercio, Pro Loco, Fiera di S. Eustorgio

ONORANZE FUNEBRI

24 ORE SU 24

ARCORE
Tel. 039.615487 • Via Manzoni, 1 • Angolo Via Roma 

VIMERCATE
Via De Castillia, 3
Tel. 039.6853829

MONZA
Via Premuda, 1

Tel. 039.2847327
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Pista ciclopedonale via Monte Rosa

Sono partiti i lavori per la realizzazione 
del secondo lotto della pista ciclope-
donale di via Monte Rosa, opera tan-

to attesa sia per i residenti, sia per coloro 
che fruiscono del tratto per raggiungere 
gli esercizi commerciali, sia i siti artigiana-
li ed industriali presenti. Il secondo tratto 
costeggia via Monte Rosa da via Parini a 
via San Martino, collegandosi al tratto già 
realizzato da via Parini ai giardinetti di via 
Beretta, la nuova rotonda con passaggi pe-
donali protetti che garantiscono sicurezza 
per gli attraversamenti in un tratto teatro 
di tragici incidenti stradali. 

Il tutto è dotato di illuminazione stradale 
in un tratto che precedentemente non era illuminato, 
il cui limite è stato ridotto a 50 km/h. Il valore totale 
delle opere è pari a € 149.978,31 non a scomputo di 
oneri ed aggiuntivi rispetto a quanto dovuto e di € 
370.279,98 a scomputo di oneri di urbanizzazione. 

Lavori PubbliciLavori Pubblici Fausto Perego
Lavori Pubblici, Patrimonio, Trasporti e Viabilità, Servizi 
Ecologici, Politiche Energetiche, Recupero Villa Borromeo 
d’Adda, Demanio e Arredo Urbano, Protezione Civile

Nuovi orari di apertura del parco di Villa 
Borromeo d’Adda. Da ottobre a marzo 
dalle ore 7.00 alle ore 18.00. Da aprile a 
settembre dalle ore 7.00 alle ore 20.30

s.n.c. di Ivan Basile & C.

AAmmmmiinniissttrraazziioonnii CCoonnddoommiinniiaallii

Piazza Sandro Pertini, 25
20862 Arcore/MB

tel.: 039/2265938
fax: 039/2265937
info@ivanbasile.com

Iscrizioni ANACI nn. 13578 – 15756 – 15777 

Siamo attivi nel mercato dei servizi di gestione e di amministrazione degli immobili dal 2001

Gestione condominiale a 360°

www.facebook.com/millecondominiCertificato n° ACI_369

Gestione di ogni tipologia di immobile: 
grandi complessi, con al loro interno appartamenti, negozi, magazzini, uffici, banche, 
mimali condomini di due o più appartamenti
immobili di pregio architettonico e/o condomini in edilizia economica
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La legge n.120 dell’11 settembre 2020 
indica come i comuni possano garan-
tire l’installazione di colonnine per 

la ricarica di veicoli elettrici con proce-
dure snelle che favoriscano questo tipo di 
sistema di ricarica e che incentivino l’uti-
lizzo di auto ibride o elettriche. Inoltre la 
legge indica che dovrebbe esserci 1 punto 
di ricarica ogni 1000 abitanti. 

Ad Arcore abbiamo già iniziato da qual-
che anno a prevedere che, in caso di per-
messi regolati da convenzioni fra comune 
e operatori privati, siano installate le co-

lonnine per la ricarica di veicoli elettrici. 
Attualmente sono attivi 7 punti di rica-

rica, altri 3 in fase di attivazione nel pros-
simo mese. Nella tabella sono indicate nel 
dettaglio le esistenti, quelle in progetto e 
quelle in previsione. 

Ci stiamo muovendo, inoltre, per l’at-
tivazione di un protocollo d’intesa con 
un soggetto gestore per l’installazione di 
altre colonnine in spazi pubblici in modo 
tale che il nostro comune sia sempre più 
ecofriendly ed in linea con quanto indica-
to dalla legge. 

Mobilità sostenibileMobilità sostenibileroberto mollica bisci
Pgt, Tutela Ambientale, Sviluppo Sostenibile, Urbanistica, Edilizia 
Pubblica E Privata, Tempo Libero, Comunicazione 

Mobilità sostenibile - Veicoli elettrici

 Agg. Marzo 2021

N. Ord. COLONNINA POSTI AUTO 
RISERVATI

IN                           
ESERCIZIO PROCEDIMENTO ATTUATIVO

  Piano Attuativo  "AR2 - Calo'" - via Ferruccio Gilera  - DGC n. 60 - 11.04.2016 

 civ. n. 192 ● 2 Si   - Aldi Immobiliare S.r.l.
 civ. n. 196 ● 2 Si   - Mac Donalds
 civ. n. 194 ● 2 Si   - Tigota'

2   Via Carso  civ. n. 92 ● 1 Si   Permesso di Costruire Convenzionato n. 10P/2018 - Ex Emiliana

3   Via Monte Rosa  civ. n. --- ●●                  
in progetto

2+1                       
in progetto Maggio 2021   Permesso di Costruire Convenzionato n. 8P/2019 - MD Immobiliare 

4   Via Montello - via Battisti  civ. n. --- ●                      
in progetto

2                       
in progetto   Piano Attuativo  "AC2 - G.I.D." - via Cesare Battisti - DCC n. 57 - 25.11.2020

5   Via Alessandro Polini  civ. n. --- ●                      
in progetto

2                       
in progetto   Pratica Edilizia n. 12P/2018 - Permesso di Costruire Convenzionato n. 7P/2019

6   Via Sant'Apollinare  civ. n. --- ●                      
in progetto

2                       
in progetto   Piano Attuativo  "Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA) - Polo s.s.a. "Giuseppe Perego""

7   Via Sebastiano D'Immè  civ. n. --- ●                      
in progetto

2                       
in progetto   Piano Attuativo  "ATR2" - via Sebastiano D'Immè - 

8   Via Monte Rosa  civ. n. --- ●                      
in progetto

2                       
in progetto   Pratica Edilizia n. 4P/2021 - Permesso di Costruire Convenzionato  - da rilasciare

9   Via Monte Rosa  civ. n. --- ●                     
previsione

2                       
previsione   Pratica Edilizia n. 21S/2017 - Permesso di Costruire Convenzionato n.13S/2017 - da richiedere

10   Via Margherita Hack  civ. n. --- ●                     
previsione

2                       
previsione   Programma Integrato di Intervento (PII) "Area ex Falck" - da attribuire

11   Via Rita Levi Montalcini  civ. n. --- ●                     
previsione

2                       
previsione   Programma Integrato di Intervento (PII) "Area ex Falck" - da attribuire

12   Via Alessandro Polini  civ. n. --- ●                     
previsione

2                       
previsione   Piano Attuativo  "AC4" - via Alessandro Polini - 

13   Via Michelangelo Buonarroti  civ. n. --- ●                     
previsione

2                       
previsione   Piano Attuativo  "ATR3" - via Michelangelo Buonarroti - 

15   Via Belvedere  civ. n. --- ●●                    
previsione

2+2                       
previsione   Piano Attuativo  "AC5 - Rialto" - via Belvedere 

16   Via San Giacomo-Via Varisco  civ. n. --- ●                     
previsione

2                       
previsione   Piano Attuativo  "AC1" - località Bernate - via San Giacomo- Via Pier Varisco

17   Via San Martino  civ. n. --- PENSILINA●                     
previsione

8                       
previsione   Piscina comunale

ESISTENTI 4 7

IN PROGETTO 7 13

PREVISIONE 9 24

TOTALE 20 44

  Via Ferruccio Gilera1

UBICAZIONE                                                                                             
PUNTO DI RICARICA ELETTRICA

  MOBILITA' ELETTRICA                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               
Infrastrutture di ricarica o di rifornimento accessibili al pubblico
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UrbanisticaUrbanistica roberto mollica bisci

Il nostro comune ha una super-
ficie territoriale di 9.354.155 
metri quadrati, ossia poco più 

di 9 km quadrati con una percen-
tuale di consumo di suolo pari al 
55%, valore vincolato dal Piano di 
Governo del Territorio e difficil-
mente superabile in futuro vista 
la legge regionale n.12 ed il PTCP, 
piano territoriale di competenza 
provinciale che pongono, giusta-
mente, moltissimi vincoli ai cambi 
di destinazioni di uso e prescrizioni 
stringenti sulle aree non edificate 
e/o vincolate. 

Il dato sul consumo di suolo nel 
nostro comune è in linea con quel-
lo della Provincia, pari al 55%, le 
aree non urbanizzabili sono pari 
al 45%. 

La stragrande parte delle aree 

libere di Arcore fanno parte del 
Parco Valle Lambro e del PLIS dei 
Colli Briantei, una cinta che da Ca’ 
Bianca arriva alla Ca’, supera via 
Monte Bianco, continua nel parco 
Borromeo, prosegue fino ai Boschi 
e raggiunge Bernate fino al confi-
ne con Velasca. Inoltre ad Ovest vi 
sono le aree che erano nel PLIS Ca-
vallera e che abbiamo chiesto che 
vengano inserite nel Parco Regio-
nale Valle Lambro, con procedura 
in istruttoria in Regione. 

Nella cartina le aree sono con-
trassegnate dai retini color giallo 
e verde. Sono aree a cintura del 
centro abitato e della zona indu-
striale e di fatto ci “isolano” ad est, 
nord ed ovest dagli altri comuni. 
In questo periodo di pandemia ab-
biamo avuto la possibilità di com-

prendere come queste aree siano 
essenziali per la comunità, anzi le 
abbiamo riscoperte e valorizzate 
anche nel loro significato sociale 
oltre a quello ambientale. 

Da qualche settimana è tornata 
alla ribalta Pedemontana, che nel 
progetto prevede il passaggio nel-
la zona Boschi e Bernate, proprio 
in quell’area vincolata, inedifica-
ta, libera ed ambientalmente im-
portante non solo per Arcore ma 
per la provincia intera. 

Dopo tanti anni io mi chiedo e 
soprattutto vi chiedo di porvi que-
ste domande: è strettamente ne-
cessaria un’opera di cui si parla da 
almeno 30 anni, progettualmente 
vecchia, ambientalmente folle, il 
cui unico beneficio sarebbe quello 
di potenziare i collegamenti est / 
ovest, dato che vertono su Milano 
quelli da Bergamo, Como, Monza 
e Lecco? Perché non si considera 
invece il potenziamento di una 
ferrovia esistente, oggi dismessa, 
come la Carnate-Seregno che con-
sentirebbe di partire da Bergamo 
ed arrivare a Saronno e Malpensa? 
Perché non si potenziano le arterie 
stradali esistenti ed invece si insi-
ste nel voler realizzare opere simili 
a BreBeMi e TEM, largamente inu-
tilizzate anche dopo anni dalla loro 
messa in funzione? Perché non si 
usano i milioni di euro che servono 
per l’acquisizione delle quote so-
cietarie da parte di Regione Lom-
bardia per provare ad effettuare 
degli investimenti diversi? 

Poniamoci queste domande, io 
personalmente mi sono già rispo-
sto da solo

Cintura Verde – Pedemontana
Consumo di Suolo
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SportSport

Sport come fonte di relazione 
tra le persone e come attività 
di prevenzione primaria, lo 

sport praticato tutti i giorni, per 
almeno mezz’ora al giorno, è stato 
dimostrato essere la causa di una 
riduzione significativa di malattie 
croniche. Le ricerche scientifiche 
hanno riguardato centinaia di 
migliaia di persone seguite per 
cinque o dieci anni, e hanno dimo-
strato che la pratica assidua, quo-
tidiana di attività motoria riduce 
fino al 60% le cause di mortalità 
per cancro, ictus, infarto, diabete.

Live ASD, con il patrocinio del 
Comune di Arcore, propone pro-
prio questo!  Mezz’ora di attività 
motoria dolce in piazza, tutti i 

giorni, all’aperto, col sole e con la 
pioggia, quando fa caldo e quan-
do fa freddo, tutti i giorni per 
mezz’ora al giorno. 

Ogni giorno appuntamento dal-
le 15:45 alle 16:15 in Piazza Pertini. 
Dal 3 maggio al 30 giugno 2021. 
Non serve iscriversi e la parte-
cipazione è totalmente gratuita 
poiché l’associazione Live pro-
muove l’iniziativa attraverso 
sponsor e crowdfunding.

Un istruttore laureato in Scien-
ze Motorie sarà presente e chi 
vorrà potrà praticare la sua mez-
z’ora.Si potrà fare anche in zona 
arancione o gialla, perché verrà 
rispettato il distanziamento inter-
personale. Si potrà fare a qualsia-

si età, ciascuno col suo ritmo e con 
le sue capacità. Si potrà fare pri-
ma di andare a prendere i figli o i 
nipoti alle scuole di via Edison, con 
un orario pensato apposta per es-
sere comodo per tutti. 

Alle 15:45 chi vorrà esserci si 
disporrà sui segnaposto e tutti 
insieme si farà mezz’ora di gin-
nastica dolce.  L’iniziativa di Live 
giunge ad Arcore dopo il successo 
di Lissone, con 100 persone al gior-
no che si trovano in piazza, gran-
de soddisfazione per la vita che 
riprende anche in tempo di pan-
demia. La piazza rivive, si torna a 
sorridere, tutti vengono accolti, 
gratuitamente.

Tutti sono invitati. 

3 Maggio 2021 - al via la “Mezz’ora al giorno”: 
ginnastica per tutti in piazza Pertini

Nicola sullo

Deleghe: Politiche Scolastiche ed Educative, Politiche Culturali, 
BibliotecaPolitiche Giovanili, Partecipazione – Politiche Per Il Lavoro 
– Informatizzazione – Sport e Associazionismo Sportivo

A.R.B. Servizi
DI ALMIRON BALA

IMPRESA DI PULIZIA
SANIFICAZIONI

Appartamenti 
Uffici | Negozi

Condomini
Banche 

 Industrie

Professionalità 
e affidabilità 

a prezzi 
competitivi

CHIEDICI UN PREVENTIVO
Via Papina, 17/1 - Arcore (MB)
Tel. 329.5967896
a.r.b.servizi@hotmail.com
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Gruppi ConsiliariGruppi Consiliari

PARLIAMO DI VIA GRANDI/
GILERA

Ogni Sindaco ha oggi il dovere di 
pensare a come sistemare le buche 

ma anche di immaginare una visio-
ne di lungo respiro per il proprio paese! Ed è per 
questo che è nato il piano integrato di Via Grandi/
Gilera. Il dovere di un Sindaco e di tutti noi è quel-
lo di continuare a progettare per la nostra città. È 
nostro dovere cercare di portare a termine i pro-
getti che, nati tempo fa, arrivano ora a conclusione 
e per cui si sono presi impegni già nel 2013 quando 
si approvó il PGT. Prova ne è che un emendamento 
che chiedeva lo spostamento della caserma in via 
Belvedere fu bocciato anche dall’opposizione di 
oggi (Lega, FI e il cons. Zucchi all’epoca nel PD). Il 
nostro lavoro è quello di convincere tutti che i buo-
ni propositi non devono rimanere tali e non posso-
no restare in un cassetto. Questa operazione che, 
dal punto di vista legale è, a nostro avviso, inoppu-
gnabile porterà sul territorio:
1) realizzazione di un parco attrezzato, fruibile a 

tutte le famiglie, dotato di piste ciclabili illumi-
nate e giochi per bambini,

2) la Caserma come opera pubblica, da anni auspicata 
sull’area standard, da sempre nell’ambito del PGT,

3) un’edilizia convenzionata composta da tre pa-
lazzine in linea con l’edilizia della zona, che favo-
rirà giovani coppie e famiglie. 

Qualcuno ha avanzato proposte alternative bizzar-
re, tipo quelle di costruire palazzoni su via Gilera o 
di spostare le palazzine in via Lombardia. A questo 
punto ci si dica che si vuole la CASERMA, ma non le 
CASE, soprattutto non le si vuole DAVANTI A CASA 
PROPRIA, NON NEL PROPRIO ORTO, affossando un 
progetto utile per la nostra comunità.
Diversa è la filosofia che questa Amministrazione 
ha portato alla luce in questi anni, la filosofia di chi 
ha coraggio, di chi non si limita a galleggiare come 
un semplice amministratore di condominio.

PARTITO DEMOCRATICO 

Arcore ha finalmente una Pro Loco. 
Raccoglie singoli cittadini e asso-
ciazioni del territorio.
Scopo dell’associazione sarà di 

progettare e organizzare eventi che 

coinvolgano la più ampia partecipazione di pub-
blico di arcoresi a manifestazioni di varia natura, 
sportiva, culturale, solidaristica. Il presupposto è 
la constatazione che la nostra città ha un notevole 
patrimonio di volontariato, che da anni esprime 
senza cedimenti uno spirito di iniziativa che dona 
vitalità alla città e ne esalta il sentimento di appar-
tenenza.
Questo provvedimento non costa nulla in termi-
ni economici all’amministrazione comunale, ma 
anzi ne alleggerisce le competenze, trasferendole 
più democraticamente, agli stessi fruitori e pro-
motori. Questo sforzo si deve alla intraprendenza 
dell’assessore della Lista Civica Nicola Sullo, che 
con costanza e impegno personale ha contattato e 
convinto della bontà della cosa tutti gli interessati. 
Detto così sembrerebbe solo un atto di buona am-
ministrazione, dove il buon senso rende una intu-
izione e una intenzione possibili e fattibili. Non la 
pensa però così la segretaria della Lega, presente 
in consiglio comunale. Per lei il provvedimento è 
“oscuro”. Le si chiede cosa intende, ma dice che non 
necessitano spiegazioni, è così e basta. Ora, “oscu-
ro” secondo definizione sarebbe qualcosa di cupo, 
tetro, enigmatico, ermetico. Cosa dire? Boh! Che 
sempre secondo il dizionario è una esclamazione di 
chi non comprende per la semplice ragione che non 
c’è forse niente da comprendere. Si, è così e basta!

LISTA CIVICA ROSALBA COLOMBO

Sono passati 7 anni dalla prima 
proposta urbanistica presenta-

ta sull’area di via Grandi per 
realizzare la nuova Caserma 
dei Carabinieri. Mancano mol-

ti altri passaggi tecnici e politi-
ci per arrivare ad una ratifica del 

Consiglio Comunale ma, malgrado 
ciò, si continuano a compiere atti anche in questi 
giorni, al termine di una consiliatura che è stata 
prorogata solo per garantire la salute del proprio 
popolo. Malgrado ciò l’iter urbanistico continua 
e non si ferma neanche in questa fase, quando si 
dovrebbe comprendere che tutti quanti siamo in 
attesa di un nuovo mandato politico e della sua le-
gittimazione elettorale. 
La corsa contro il tempo in ogni caso non arriverà 
ugualmente a conclusione e sarà sicuramente la 
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prossima amministrazione a decidere se conferma-
re questo piano integrato o se vorrà progettarne 
un altro. Il tema è delicato, ma sembra che non si 
vogliano cercare alternative a questo piano inte-
grato. 
Le alternative invece ci sono e tutti, dovrebbero 
assumersi la responsabilità di trovarle.

IMMAGINARCORE

Sono ad oggi più di centotrenta 
i questionari che abbiamo rac-
colto o ci sono stati inviati a 
mezzo mail, in merito all’ini-
ziativa lanciata via social e al 

gazebo dello scorso febbraio, 
“Arcore città tradita”. Innanzitut-

to grazie. Oltre centotrenta cittadini ci hanno volu-
to segnalare le problematiche che affliggono i loro 
quartieri. L’elenco è lungo, si passa dalle questioni 
relative all’illuminazione per continuare con i ri-
fiuti sparsi in ogni dove, dal traffico al disappunto 
sulla chiusura del passaggio a livello che di fatto 
taglia in due la città, la carenza di parcheggi liberi 
e la mancanza di attività commerciali che vivifichi-
no il centro cittadino. Si continua con la penuria di 
spazi di aggregazione per giovani e anziani, prose-
gue l’elenco la deficienza di aree cani (che si sen-
te maggiormente in questo periodo in cui il parco 
della Villa Borromeo è chiuso e dove è posizionata 
l’unica area disponibile). Non sono mancate le se-
gnalazioni in merito ai disagi nelle relazioni con gli 
uffici comunali, nella fattispecie con l’Ufficio Tri-
buti, anche a causa delle numerose cartelle emesse 
e delle mancate risposte alle richieste di delucida-
zioni da parte dei cittadini.
Non hanno fatto difetto le proteste per la chiusura 
dell’Asilo San Giuseppe e per come tutta la vicenda 
sia stata gestita.
I cittadini lamentano anche la scarsa presenza del-
le figure istituzionali sul territorio, il quadro che 
si delinea è quello di una città che sta scivolando 
verso il degrado ambientale. Per parte nostra 
abbiamo sottoposto all’Amministrazione diverse 

segnalazioni, purtroppo le risposte che abbiamo 
ricevuto non ci soddisfano tantomeno soddisfano 
i cittadini ai quali le abbiamo riportate.

LEGA ARCORE

A PROPOSITO DEL P.I.I.  
DI VIA GRANDI-

La maggioranza in Consiglio Co-
munale ha approvato il 25 marzo 
una modifica alla Delibera 29 /11/2018 ribadendo 
varianti urbanistiche che consentono di trasfor-
mare in area residenziale l’area verde pubblico 
identificata nel Piano di Zona CIMEP.E’ stata modi-
ficata la natura dell’area da indisponibile a dispo-
nibile per poter effettuare la permuta con l’area 
standard dove edificare tre palazzi al posto del 
verde pubblico !!!
La motivazione è: il privato realizza la caserma dei 
Carabinieri. Al privato viene però anche data l’a-
rea di via Belvedere (ex asilo) per 6.500 mc di edili-
zia residenziale. 
Nella Maggioranza non c’è stata una voce critica, 
come al solito! Con la Maggioranza non c’è stata 
possibilità di confronto, come al solito!
Sono stati invitati a verificare altre strade per rea-
lizzare una nuova caserma dei Carabinieri, ma non 
se ne sono curati.
Il parco attuale è situato al centro del quartiere, 
il progetto ne peggiora l’inserimento ambientale 
creando una sorta di “corridoio” (tra le nuove pa-
lazzine e le case a schiera esistenti) al posto di una 
piazza verde di dimensioni equilibrate.
La Maggioranza sostiene che il parco attuale non 
è un parco attrezzato e quello previsto lo sarà. Ma 
con investimenti contenuti si potrebbe attrezzare 
il parco attuale !
Forza Italia non condivide sia il metodo che il me-
rito di un’operazione che non è di rigenerazione 
urbana, ma di edificazione tout court.
Forza Italia - Claudio Bertani  

FORZA ITALIA - CLAUDIO BERTANI  
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A tutta Stoppani!
“FRAMMENTI” DI SCUOLA 
…  “A DISTANZA!”

Concludo la preparazione 
delle pagine dedicate alla Scuo-
la durante i giorni pasquali. La 
Didattica a distanza è tornata a 
farla da padrona, nelle settima-
ne precedenti, e a “lei” sono le-
gati gli articoli di questo nume-
ro. Il primo racconta un esempio 
di attività “alternativa” a quella 
prevista “in presenza”, pensa-
ta e realizzata alla “nostra” Se-
condaria “Stoppani”. Il secondo 
contiene la testimonianza di due 
docenti sulla DDI: una piccola “fi-
nestra” per dar voce a pensieri, 
sentimenti, opinioni, sfoghi di 
chi è impegnato in prima perso-
na in questa ancora più compli-
cata “sfida” educativa.

DIALOGO “SUL” BUIO

Siete mai stati all’Istituto dei 
Ciechi di Milano, per il “per-
corso” intitolato “Dialogo nel 
buio”? Un’esperienza toccante, 
che avevamo inserito nel calen-
dario di quest’anno scolastico, a 
fine marzo, per le classi Seconde 
del Tempo prolungato. Purtrop-
po, l’ulteriore persistenza della 
pandemia ha reso e rende tut-
tora impossibile qualsiasi usci-
ta didattica: così, il 30 marzo, i 
docenti di 2A e 2C (Paini, Diaso, 
Motta, Spinelli e Chiaramonte) 
hanno “rimodellato” un pome-
riggio di rientro “ad hoc”, “da 
remoto”, (tra quelli obbligatori 
per il recupero del monte ore an-
nuale, in questo caso di quattro 

spazi orari, per rispettare quelli 
previsti in presenza), intitolato 
“Dialogo SUL buio”. Su una trac-
cia preparata insieme, ogni clas-
se ha poi sviluppato un proprio 
percorso, attraverso brainstor-
ming, riflessioni con gli alunni, 
visione di video e, in una delle 
due classi, di un intero film. 

Ecco i commenti, 
le osservazioni, i pensieri 
di alcuni dei ragazzi.

Prima di martedì non avevo 
pensato più di tanto a quanto sia 
difficile la vita di un non veden-
te. Ora lo capisco, finalmente, e 
ho imparato quanto una perso-
na cieca riesca a superare questa 
difficoltà, cercando di rendere la 
propria vita “normale” e degna 
di essere vissuta. E’ un “argo-
mento” toccante e molto impor-
tante, ma purtroppo sottovalu-
tato e ignorato. (Filippo). 

Sono rimasta molto colpita da 
Mirko, il protagonista del film, 
dal fatto che, anche se è rimasto 
cieco, egli non si è mai arreso: 
infatti abbiamo visto che, sco-
prendo un registratore, riesce a 
registrare tanti rumori e a realiz-
zare uno spettacolo a fine anno 
con altri compagni non vedenti. 
Io credo che oggi tanti bambini 
non sono così fortunati come me 
ad avere i cinque sensi, a causa 
di malattie o incidenti. Ho avuto 
modo di pensare e concludere 
che io, come tanti altri ragazzi 
e ragazze, siamo fortunatissimi 
a stare bene e poter fare tanto: 
giocare liberamente, correre, 
andare in bici, saltare, osservare 
la natura, frequentare una scuo-
la “normale” e vedere tutto quel-
lo che c’è intorno a noi. (Gaia)  

Per me l’incontro di martedì 
pomeriggio è stato molto in-
teressante, perché per un mo-

ScuolaScuola
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A tutta Stoppani! mento ho immaginato come 
sarebbe la mia vita se fossi nata 
cieca: non potrei vedere le fac-
ce di chi mi circonda e mi vuole 
bene, dovrei andare in giro con 
il bastone oppure con un cane 
guida e avrei molte difficoltà 
a fare tutto. Anche il film mi è 
sembrato molto interessante. Ho 
cercato di “mettermi nei panni” 
del protagonista, immaginando 
una mia ipotetica reazione se 
domani non vedessi più e per-
dessi tutte le certezze avute fino 
a quel momento. Sono sicura che 
non la prenderei molto bene, 
ma col tempo riuscirei a vivere 
normalmente anche senza vista. 
(Giulia)

Il film mi è piaciuto molto, 
perché è tratto da una storia 
vera e insegna che ci vuole co-
raggio per affrontare le difficol-
tà e non bisogna mai smettere di 
lottare per raggiungere i propri 

obiettivi. (Fabio)

Il pomeriggio “extra” era ben 
strutturato e organizzato. Nella 
prima parte, mi sono fatta un’i-
dea mia su cosa significhi perde-
re la vista, mentre nella seconda 
ho avuto esempi concreti di per-
sone cieche e di come affronta-
no la loro vita, con cani guida e 
bastoni. L’unica cosa “negativa” 
è che 3.30 h di pomeriggio mi 
sembrano troppe. (Viola)

Secondo me il laboratorio 
di martedì pomeriggio è stato 
particolare e abbastanza inte-
ressante. Abbiamo iniziato con-
frontandoci su cosa possa signi-
ficare per noi perdere la vista. 
Cosa ci mancherebbe di più in 
una situazione del genere e qua-
le dei cinque sensi è per noi il più 
importante di tutti?  Il senso cui 
non potrei rinunciare è proprio 
la vista (seguita dall’udito). Sen-

za di essa la vita sarebbe molto 
più complessa: bisognerebbe 
imparare a leggere il braille ed 
essere aiutati in molteplici si-
tuazioni. Io, sinceramente, non 
riesco ad immaginarmi una vita 
totalmente al buio, o fatta solo 
di ombre. Se chiudo gli occhi già 
per un minuto è troppo, figuria-
moci per tutta la vita! Mi man-
cherebbero tantissime cose, tra 
le quali vedere i volti delle per-
sone cui tengo, vedere il mondo 
circostante e osservare paesaggi 
e panorami. Dei due video, mi 
è piaciuto soprattutto il primo, 
perché parlava di varie emo-
zioni: Alyssa, una ragazza di 15 
anni cieca dalla nascita, parte-
cipava ad una diretta in radio e 
raccontava la sua vita. Dalle sue 
parole ho capito che la cecità è 
ovviamente un duro ostacolo, 
ma non insormontabile, e se uno 
ha voglia e carattere può comun-
que fronteggiarla, con l’aiuto di 

o COVID: TEST SIEROLOGICI E TAMPONI
o VACCINI
o DERMATOLOGIA
o CHIRURGIA AMBULATORIALE
o GINECOLOGIA
o ORTOPEDIA
o OCULISTICA
o OTORINOLARINGOIATRIA
o CARDIOLOGIA
o UROLOGIA

Via F. Gilera, 110 - Centro BorgoLecco - ARCORE
039.2280292 - 391.3467629 - info@med4you.it  - f  i  t

Direttore sanitario: Dr. Meregalli Virginio

PORTA CON TE QUESTA PAGINA, 
ALLA VISITA TI FAREMO UNO SCONTO DEL

10%! 
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altre persone oppure da solo. La 
parte finale del laboratorio è sta-
ta dedicata completamente ad 
un film, “Rosso come il cielo”. Un 
film che fa ragionare, con una 
trama comunque interessante. 
Questo laboratorio mi ha fatto 
soffermare su un tema di gran-
de peso e importanza. Prima ci 
avevo vagamente pensato ogni 
tanto, ero cosciente che la ceci-
tà esistesse, ma non avevo mai 
approfondito, siccome riesco a 
vedere e non ho amici o cono-
scenti ipovedenti o non vedenti. 
(Daniele). 

Questa attività per me è stata 
di grande aiuto, perché non ave-
vo mai provato così tanto dispia-
cere, ma nello stesso momento 
orgoglio e ammirazione verso 
queste persone, che alcuni esseri 
spregevoli chiamano “diversi “, 
ma non lo sono, anzi sono anche 
migliori di noi persone “veden-

ti”, perché riescono a sviluppa-
re delle doti che noi invidiamo. 
Tra i video, quello di Alyssa mi 
ha sorpreso, perché la ragazza 
parlava tranquillamente e sere-
namente, raccontando di come, 
negli ultimi anni, sia passata dal  
lasciarsi andare al provare  a ri-
mettersi in carreggiata e risolle-
vare la propria vita, di come sia 
riuscita a farsi apprezzare dagli 
altri e a fare a meno della vista; 
lei ha sottolineato anche che 
l’elemento più importante è l’a-
more dei propri genitori, che le 
sono sempre stati vicino sia nel 
bene che nel male e questo l’ha 
aiutata molto. (Giacomo)

Per me è stata un’attività di-
versa dalle altre e l’ho trovata 
interessante. Tra i video, mi ha 
colpito quello della ragazza, 
perché è molto simpatica e si ca-
pisce che, anche se non vede da-
gli occhi, lei vede dal cuore. Que-

sto perché ogni tanto mi lamento 
per le piccole “cose”, mentre lei 
era molto felice, pur non avendo 
una “cosa” così importante nella 
vita! (Lucrezia)

Questo progetto è stato molto 
interessante e mi ha fatto capi-
re con quanta tenacia e forza di 
volontà le persone cieche o ipo-
vedenti riescano a superare il 
loro problema e a continuare a 
vivere, grazie anche all’aiuto dei 
cani guida e dei volontari delle 
varie associazioni. La parte del 
progetto più bello per me è sta-
to il video sull’addestramento 
dei cani guida: mi ha incuriosi-
to come i cani riescano ad ap-
prendere quali siano i pericoli 
per una persona e, non appena 
ne incontrino uno, riescano a 
trovare una strada secondaria. 
Dopo questo pomeriggio, guar-
derò le persone cieche o ipove-
denti non più come persone tristi 

®
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o infelici, ma come persone con 
grande forza di volontà e spirito 
di vita. (Pietro)

La vista è per me il senso più 
affascinante. Ti permette di ve-
dere le bellezze del mondo (il 
mare, i tramonti, la famiglia, gli 
amici …), le emozioni che pro-
vano le persone intorno a te e i 
colori (delle case, dei volti, dei 
paesaggi …). In poche parole, ad 
una persona non vedente manca 
un “pezzo” della vita, quello che 
rende gli uomini persone uniche 
e speciali, perché da uno sguardo 
si può capire molto di una per-
sona […] Questo virus che scon-
volge tuttora il mondo intero ci 
ha impedito di andare a Milano, 
quindi i nostri professori hanno 
pensato di svolgere questa atti-
vità a distanza, siccome l’hanno 
considerata molto importante 
per noi. Quel pomeriggio, con 
loro abbiamo parlato, innan-

zitutto, di cosa significa essere 
cieco, cioè non riuscire a vedere 
nulla; di quello che si può prova-
re nel ricevere la notizia che da 
un giorno all’altro non potrai più 
vedere niente e nessuno, come 
della rabbia, tristezza o dispera-
zione, disorientamento, perché 
è come una notte che non avrà 
mai fine; di cosa e come fare per 
rendere la propria vita il più nor-
male possibile. Proprio su questo 
ultimo punto si è centrato l’intero 
pomeriggio. Dopo questa chiac-
chierata abbiamo cominciato a 
guardare una serie di video, che 
raccontavano la determinazione 
di alcuni ragazzi nel difendere i 
propri diritti e della forza di vo-
lontà di uno sportivo, campio-
ne del mondo di sci nautico. Poi 
abbiamo visto una piccola parte 
del film “Rosso come il cielo”, 
dato che avevamo parecchi pro-
blemi di connessione. Mi hanno 
colpito il fatto che fino al 1975 la 

legge non prevedesse che alunni 
non vedenti e vedenti potessero 
stare in aula tutti insieme e che 
ci fosse del bullismo anche nella 
scuola “speciale”. Non pensavo 
che ci potesse essere una menta-
lità poco aperta (tra gli uomini 
dello Stato, che scrivono le leggi) 
e collaborativa (tra i compagni di 
classe). Infine, abbiamo guarda-
to un video nel quale si vede come 
si istruisce un cane guida: è stato 
molto interessante sapere come 
venga messo allerta sui pericoli 
della strada, e non solo, e come 
impari la concentrazione mentre 
compie il proprio lavoro. Questo 
pomeriggio è stato molto edu-
cativo. Ho imparato che anche 
se non vedi puoi fare tutto, che 
la determinazione è importan-
te nella vita, che bisogna avere 
sempre fiducia in sé, che per svol-
gere ogni attività bisogna avere 
forza di volontà, perché solo così 
puoi superare i momenti difficili. 

LESMO Via A. Messa, 24 
VIMERCATE Via G. Garibaldi, 40 

Tel. 039.6980168 - 334.6630760
sim.71@hotmail.it
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Che non bisogna ascoltare chi ti 
prende in giro e che il bullismo è 
solo una vigliaccheria.

(Leonardo B.)   
                

Il progetto di martedì pomerig-
gio è stato interessante, perché 
nella quotidianità non ci rendia-
mo conto delle difficoltà che de-
vono affrontare le persone con 
questo deficit.  Tante volte noi 
troviamo degli ostacoli, anche 
nelle piccole cose, e non riuscia-
mo a superarli, quindi ho apprez-
zato molto la loro forza di vivere 
la vita cercando di renderla il più 
“normale” possibile e affrontan-
do le difficoltà.  (Giorgia D.)

La visione del film e dei video 
mi ha aiutato a capire quanta for-
za e determinazione ci voglia per 
vivere senza poter vedere, il che 
potrebbe aiutarci a non discri-
minare chi non vede, ma anzi, ad 
aiutare ed ammirare. Personal-
mente penso che, se capitasse a 
me, resterei chiuso in casa e farei 
molto affidamento sui miei geni-
tori, cercando anche delle perso-
ne specializzate che mi possano 
aiutare. Dopo questo pomerig-
gio guardo alle persone cieche o 
ipovedenti con grande rispetto. 
(Alessandro L.)

Grazie a questo pomeriggio 
ho capito che nella vita bisogna 
sempre essere determinati e non 
arrendersi davanti alle difficoltà, 
perché si può trovare sempre una 
via alternativa. Se dovessi sce-
gliere, preferirei nascere vedente 
e poi diventare cieco, perché an-
che se non vedessi più, le persone 
potrebbero descrivere le cose e 
io potrei farmi una vaga idea di 
quello che mi viene “raccontato”. 

(Cristian)

Questo progetto è riuscito a 
catturare nel profondo il mio 
interesse, perché per la prima 
volta ho avuto la percezione 
del peso di questa disabilità, 
che viene spesso sottovalutata 
e non considerata. D’ora in poi, 
il trovarmi di fronte ad una per-
sona cieca avrà sicuramente un 
impatto più incisivo, perché ri-
uscirò ad immedesimarmi nelle 
sue problematiche quotidiane. 
(Alice)

Vedere il film mi ha fatto ca-
pire che se una persona ama 
veramente la vita riesce a con-
vivere con qualsiasi disabilità. 
In questo caso il protagonista è 
un bambino che all’inizio non 
accetta il suo destino, ma poi 
riesce a superare il problema 
della cecità con una grande for-
za interiore. Può essere difficile, 
ma se si crede in qualcosa allora 
tutto si può superare. Il film fa 
capire anche che si può perdere 
la vista all’improvviso, ad esem-
pio a causa di incidenti dome-
stici, come è successo a Mirco, 
il protagonista. I genitori sono 
costretti ad iscriverlo a un isti-
tuto per non vedenti, in quanto 
i bambini con questa limitazione 
in quegli anni (era il 1970) non 
potevano frequentare la scuola 
insieme agli altri, ma erano co-
stretti a frequentare solo scuole 
speciali. Mi ha colpito molto an-
che l’amicizia che Mirco riesce 
a creare con Felice, un bimbo 
non vedente dalla nascita che 
incontra nell’ istituto, al quale 
racconta di come sono i colori 
della natura, inventando anche 
dei paragoni per aiutarlo ad im-
maginarli, dato che l’amico non 
li ha mai potuti vedere. Questa 
è una scena molto toccante, in 

quanto penso che in quel mo-
mento Mirco abbia accettato 
finalmente la sua disabilità, ma 
allo stesso tempo abbia capito 
di essere un bambino fortunato, 
per aver visto almeno una volta 
tutto il mondo che lo circonda, 
possibilità che ad altri bimbi non 
è stata concessa. (Nicole)

Il pomeriggio è stato interes-
sante, anche se un po’ stancan-
te. Dai video ho imparato che 
devi essere felice di quello che 
hai, ad esempio della vista. Mi è 
piaciuto soprattutto il video che 
spiegava l’addestramento dei 
cani – guida. (Zacarias)

DDI: LA “TESTIMONIANZA” 
DI DUE PROF.

La scuola in presenza è una 
palestra di vita, nelle relazioni 
e nella comunicazione verbale e 
non-verbale.

La Didattica a Distanza, esclu-
sivamente trasmissiva, rompe 
tutte le relazioni sia positive sia 
critiche da cui, volendo, si può 
imparare e crescere. DaD, che 
ora si chiama Didattica Digitale 
Integrata sincrona o asincro-
na: sigle, e solo sigle, che crea-
no confusione e problemi nella 
gestione della quotidianità sia 
nelle famiglie degli alunni sia 
in quelle dei docenti, che fanno 
di tutto di più per combattere 
lo stereotipo dello statale poco 
produttivo.

Pochi vedono e sanno degli 
enormi sacrifici, degli investi-
menti di tempo, energia che noi 
insegnanti produciamo per vi-
vere e far vivere una situazione 
il più normale possibile durante 
un’emergenza sfiancante; per 
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non parlare degli investimenti 
economici che la Scuola, l’Isti-
tuto Comprensivo di Arcore, 
sta affrontando e compiendo 
per migliorare la sicurezza e la 
connettività nei luoghi di vita, i 
plessi, ossia gli edifici.

 In periodi difficili come que-
sto, non si può pretendere che la 
scuola faccia le stesse cose pre-
viste come se (‘madama la mar-
chesa’) andasse tutto bene: il 
formalismo deve essere supera-
to da logica e buon senso. Attivi-
tà organizzate da far vivere alle 
scolaresche in presenza, NON ha 
senso che vengano propinate 
online: NON è la stessa cosa, non 
vi sarà apprendimento signifi-
cativo. Non mi sembra difficile. 
Si dice o si scrive: “Tale attività, 
per forze di causa maggiore, non 
verrà svolte”. Punto.

Ancora poi non si sa se l’anno 
scolastico terminerà il giorno 
stabilito dal calendario nazio-

nale del M.I. o verrà posticipa-
to. Navigare nella nebbia non è 
semplice per nessuno, né per le 
famiglie né per la Scuola.

Scritto ciò, auspico che al MIUR 
vada a ricoprire l’incarico di mi-
nistro una persona competente 
e proveniente dal mondo della 
scuola, per fare una riforma se-
ria e decisa. Io, per il cambia-
mento in positivo, ci sono!

Prof. Angelo Marchesi

In questa nuova “stagione” 
così convulsa e asfissiante, fatico 
ad ordinare pensieri e sensazio-
ni, ma credo sia importante far 
arrivare anche la nostra voce, di 
noi insegnanti, anche attraverso 
le pagine di questo notiziario.

Due premesse. 1) Non preten-
do certo di poter parlare a nome 
di tutti i colleghi, ma credo che 
più di uno possa ritrovarsi al-
meno in una parte della “realtà” 
descritta. 2) Non inserisco nella 

“testimonianza” i riferimenti 
alla mia esperienza di quest’an-
no come referente di plesso, che 
comporta un ulteriore, pesantis-
simo carico, per collaborare con 
la Preside, la Vice e le altre figu-
re di sistema all’organizzazione, 
nel mio caso, di tutta la “macchi-
na” della Secondaria “Stoppani”.

Come procedere, ora? Trat-
teggiando qualche sentimento 
tra quelli prevalenti in questi 
mesi, come colori sparsi su una 
tavolozza. Senza nessuna prete-
sa di compiutezza. Come piccolo, 
sincero contributo ad una rifles-
sione collettiva.

Ansia e stanchezza. Da 30 anni 
sono abituato a lavorare tanto 
tanto, ma mai avrei pensato di 
raggiungere i livelli dello scorso 
anno e di questo. Ogni giorno si 
prolunga fino a sera (non riesco 
più ad utilizzare la notte … a 
volte, però, la preoccupazione 
impedisce il sonno, così mi sve-

CENTRO STAMPA BRIANZA 
Via Garibaldi 6/A - VIMERCATE - Tel. 331 5280510 - WWW.CENTROSTAMPABRIANZA.IT

STAMPA PERSONALIZZATA SU MAGLIETTE

CENTRO STAMPA BRIANZA 
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glio all’alba..). Non ci sono più 
sabati e domeniche (chiedete 
pure ai familiari): spesso era così 
anche prima, ma ora è tutto an-
cora più lungo e complicato, per 
preparare e gestire una Scuola a 
distanza, con massiccio ricorso 
alla tecnologia (che da una par-
te può averci “salvato”, ma che 
è ulteriormente esigente, anche 
in termini di tempo e strumenti 
da utilizzare). E non è mai abba-
stanza. C’è sempre altro da fare, 
anche per mantenere il passo 
con le scadenze e i documenti da 
redigere. E “senti” l’acqua pe-
rennemente alla gola …

Senso di responsabilità … e 
di impotenza. Garantire comun-
que una Scuola di spessore, non 
banale, anche a “distanza”, è un 
obiettivo sacrosanto e ben pre-
sente, ogni giorno. Ma è possi-
bile, in queste condizioni, “da 
remoto”? 

In tanti momenti mi sono senti-
to e mi sento come don Chisciot-
te contro i mulini a vento. Comu-
nicare attraverso uno schermo è 
deprimente (Uno schermo a vol-
te nero, con ragazzi che, per vari 
motivi o comportamenti, non 
riesco neppure a “vedere”. Ra-
gazzi che sono sempre più chiusi 
nelle loro case, nel loro piccolo 
mondo, ancor più “virtuale”, in-
dotti da questo “sistema” a pen-
sare sempre di più solo a sé stes-
si, senza poter vivere neppure la 
dimensione della classe. Ragazzi 
che possono con maggior faci-
lità anche far finta di seguire o 
di essere presenti). Inventare 
strumenti, materiali, modalità, 
sincrone ed asincrone, per far 
arrivare i contenuti e sviluppa-
re le capacità è impresa ancora 
più ardua. Figuriamoci, cercare 

di raggiungere l’obiettivo su-
premo: stimolare l’interesse e la 
passione per le materie che inse-
gno e per lo studio e il sapere in 
generale, “accendere” cervello 
e cuore! Ci proverò (ci provere-
mo) fino all’ultimo, ma la “vera” 
Scuola è quella in presenza.   

Amarezza. Ma a chi interessa 
davvero la Scuola, l’Istruzione, 
in Italia? Anzitutto a livello di 
classe politica, di ogni ordine e 
grado? 

Abbiamo avuto, avremo una 
scuola un po’ in presenza, un po’ 
a distanza, un po’ in presenza e 
a distanza, un po’ in presenza e 
a distanza, con alcuni alunni in 
presenza!!! Con orari, calendari, 
programmazioni da rivedere ed 
adattare continuamente, anche 
per tener conto di indicazioni e 
prescrizioni di chi non sembra 
conoscere la realtà vera. E per-
ché dobbiamo comunque effet-
tuare le Prove Invalsi e non far 
svolgere nemmeno una prova 
scritta agli Esami di Terza me-
dia? (Non mi soffermo, da geni-
tore di una figlia all’ultimo anno 
di Liceo Classico, sui suoi Esami 
…) A volte, l’Ordinanza di turno 
è stata firmata la sera prima per 
il giorno dopo, di domenica, o il 
giovedì per il venerdì … Della 
serie “Armiamoci e partite!” E 
se qualcosa non va, se non si ri-
esce subito a predisporre tutto e 
bene, è sempre e solo colpa della 
Scuola, cioè del dirigente e dei 
docenti. 

Ma la Scuola deve importare 
solo a chi ci lavora, o alle fami-
glie che ancora ci tengono? Per 
non parlare della necessità di 
strutture e tecnologie adegua-
te (il prof. Marchesi ha già fatto 
cenno all’impegno anche econo-

mico della nostra Scuola, per ov-
viare ai problemi tecnici, con le 
poche risorse disponibili. 

Ma non tutto è responsabilità 
dell’istituzione scolastica …). 

E poi, abbiamo fatto di tutto 
per mettere la Scuola, i ragazzi e 
noi stessi operatori, in sicurezza. 
Richiamato ed educato conti-
nuamente gli alunni a rispettare 
le regole. 

Ma fuori, anche solo tornando 
a casa da Arcore a Vimercate (o 
osservando la vita nella mia cit-
tà), quante volte ho visto que-
ste regole disattese, non solo 
da una parte dei più giovani, e 
ho pensato: ma perché? Perché 
non riusciamo a capire che o ne 
usciamo tutti insieme (“grandi” e 
“piccoli”) o non ne usciamo? Non 
è anche questa “Educazione civi-
ca”, comportamento consapevo-
le e corretto, da parte di adulti e 
ragazzi? Deve essere insegnata e 
valere solo a Scuola?  

Conclusioni? Direi comunque 
un piccolo motivo di Soddisfa-
zione (qui mi permetto di parla-
re al plurale, pensando a tutto 
quello, in quantità e qualità, 
che siamo riusciti a garantire, 
con tutti i nostri limiti, ma anche 
con tutta la nostra tenacia e de-
dizione) e una Speranza, con la S 
maiuscola (la stessa S di Scuola). 
Che di fronte a tutta questa si-
tuazione, sempre più persone, a 
tutti i livelli (e i “nostri” ragazzi, 
a maggior ragione, anche grazie 
alla passione e all’impegno che 
ci metteremo, fino in fondo), si 
rendano conto che “la Vita, senza 
Scuola, è come la cenere”, per ci-
tare le parole del giovane prota-
gonista del romanzo che stiamo 
leggendo in 2C.

Prof. Enrico Motta  
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Giornata mondiale della poesia

Un libro di poesie rende omaggio al Sommo Poeta Dante

Anche quest’anno, grazie all’iniziati-
va dell’Associazione Africa Solida-
rietà e all’appoggio dell’Assessore 

alla Cultura del Comune, Paola Palma, ad 
Arcore si è celebrata per la settima volta 
la Giornata Mondiale della Poesia, istituita 
per il 21 marzo dall’Unesco durante la sua 
30a Conferenza Generale a Parigi nel 1999 
con l’obiettivo di sostenere le diversità lin-
guistiche attraverso l’esperienza poetica. 

Da parecchi anni ad Arcore si è solennizza-
ta questa giornata per dare spazio e visibi-
lità ai poeti e far rivivere le tradizioni orali 
dei recital di poesie, offrendo al pubblico la 
possibilità di arricchire la propria consape-
volezza della poesia e di fruire di significativi 

momenti di coinvolgimento letterario. 
Quest’anno l’evento è stato limitato 

dalle restrizioni imposte dall’epidemia di 
covid 19 per cui ha potuto svolgersi solo 
in rete, ma, cadendo il settimo centenario 
della morte di Dante Alighieri, si è arricchi-
to di una più profonda riflessione sulla po-
esia alla luce di un rinnovato incontro con il 
nostro grande poeta. 

Infatti, per l’occasione sono stati invitati 
a leggere i loro testi i poeti che hanno parte-
cipato all’antologia Omaggio a Dante, con la 
prefazione della prof.ssa Rosa Elisa Giango-
ia, pubblicata da Africa Solidarietà Edizioni 
proprio per questa giornata. 

A comporla sono 16 poeti di varie regio-
ni italiane e anche di alcuni paesi stranieri 
che hanno voluto testimoniare, seppure in 
modi molto diversi tra di loro, un qualche 
rapporto con l’autore della Divina Com-
media, stabilendo nello stesso tempo un 
dialogo interpersonale che ha trovato il 
suo momento di piena realizzazione nel 
pomeriggio di domenica 21 marzo, quando 
si è attuata la diretta on line. 

Infatti, come scrive il Presidente di Afri-
ca Solidarietà Cheikh Tidiane Gaye nell’In-
troduzione all’antologia, tutti i contributi 
«anche nella loro varietà sia nello stile, sia 
nell’immaginazione creativa, nonché nel pa-
thos caratterizzante i versi, mostrano quan-
to la poesia, un genere assai complesso, dif-
ficile, ricco e poco seguito, riesca a rendere le 
persone partecipi di sentimenti e aspirazioni 
positivi». 

Così dalla lettura dei testi, fatta in certi 
casi dagli autori stessi, altre volte affidati 
alla magistrale interpretazione di Paola Do-
nati, è emerso il comune sentire dei poeti, 
sempre impegnati a auspicare la pace, l’a-
more tra i popoli, i valori della libertà e del 
bene comune. Per questo i poeti possono 
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Premio letterario di poesia
narrativa Città di Arcore

Si è conclusa il 31 marzo 2021 la fase di 
presentazione delle candidature del-
le opere per partecipare alla Settima 

Edizione del Premio Letterario di Poesia e 
Narrativa Città di Arcore dedicata al nostro 
concittadino Ambrogio Riboldi. 

Le opere pervenute sono numerose, qua-
si 400 provenienti da ogni regione d’Italia. 
Tra gli iscritti figurano autori di ogni età, sia 
esordienti sia già noti nel panorama lette-
rario italiano. 

«Nonostante i due mesi decretati per 

consentire ai poeti e agli scrittori di poter 
partecipare, il numero di partecipanti ci dà 
grande soddisfazione per quest’edizione. 
La qualità delle opere è altrettanto elevata. 
Siamo felici che la nostra Arcore venga ri-
collocata tra i comuni che abbiano istituito 
un premio letterario. E ciò dimostra la visio-
ne del suo Assessore Paola Palma” afferma 
l’ideatore del Premio nonché il suo Presi-
dente Cheikh Tidiane Gaye.

Fondato nel 2015, siamo giunti alla setti-
ma edizione, il Premio Letterario è diven-
tato ormai un appuntamento culturale im-
portante a livello nazionale. Gli elaborati 
pervenuti sono al vaglio dei giurati. 

Il 04 settembre alle ore 16,00 presso la 
nostra prestigiosa Villa Borromeo d’Adda 
verranno resi noti i nomi dei vincitori del-
la settima edizione in presenza del Sindaco 
Rosalba Colombo, dell’Assessore alla Cultu-
ra Paola Palma e i figli e parenti del defunto 
Ambrogio Riboldi, il quale sarà di nuovo ri-
cordato come un esempio di emerito citta-
dino arcorese.

EventiEventi

guardare all’Alighieri, che ha mirato al rag-
giungimento della pace universale nel mon-
do con una sua ipotesi politica anticipatrice 
di realizzazioni recenti, che ha auspicato la 
pace all’interno delle città del suo tempo, 
che ha scritto per il bene e la felicità di tutti 
gli uomini non solo nel tempo della vita ter-
rena, ma per l’eternità. Prospettive le sue 
audaci e grandiose, ma senz’altro generose. 

Come dice Francesco Battaglia nella Po-
stfazione «Ciò che ha compiuto lui resta ine-
guagliabile. Chi sceglie di seguire le sue orme 
sa di camminare su un sentiero difficile. È 
consapevole di vivere “fuori tempo”, “fuori 
posto”. In difetto con il mondo e sé stesso. 
Ciononostante, i “manovali” della parola po-
etica esistono ancora, la onorano ancora». 

Questo hanno voluto testimoniare i poeti 
che hanno partecipato all’antologia, il co-
raggio di far sentire la loro voce, una voce 
senza potere, ma capace di incidere con la 
sua intrinseca forza di verità. 

L’omaggio a Dante è nato per tutti dall’am-
mirazione e dal riconoscimento della insu-
perata grandezza del poeta fiorentino. Per 
questo alcuni hanno colto un seppur minimo 
spunto dalle opere dell’Alighieri e se ne sono 
appropriati per svilupparlo e rielaborarlo 
alla luce della loro moderna personale sen-
sibilità, altri ne hanno tratto modelli di me-
todologia della creazione poetica, anche solo 
per aspetti limitati del loro dire, tutti hanno 
trovato in Dante uno stimolo per proseguire 
con coraggio nella strada della poesia. 
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Non si ferma l’attività della Biblioteca civica 
di Arcore, sebbene l’intero settore sia forte-
mente compromesso dall’emergenza sanita-

ria. Assai partecipati i due laboratori in occasione del 
Carnevale, Ecco a voi la maschera e Bimbi chef, grazie 
al supporto della volontaria in servizio civile Sara Pe-
rego e della maestra Wilma Arosio, così come gli ap-
puntamenti del vivace e consolidato Gruppo di lettura 
L’orto delle parole, coordinato da Gabriella Laurora, 
che ha già programmato gli appuntamenti dei pros-
simi mesi (ricordiamo che per aderire basta scrivere 
a: ortodelleparole@gmail.com e registrarsi sul sito 
CoseDaFare). Di successo anche la conferenza on line 
in occasione del Giorno del Ricordo con un massimo 
esperto in materia (il Prof. Giorgio Mezzalira di Bolza-
no), dedicata all’esodo giuliano-dalmata in Trentino 
e Alto Adige e gestita in collaborazione con il Circolo 
Arci Blob, così come la Giornata mondiale della Poesia, 
sotto il coordinamento di Cheikh Tydiane Gaye e con 
la partecipazione attiva di ben 16 poeti, cui ha assistito 
on line un folto ed attento pubblico.
E sempre a cura di Africa e Solidarietà onlus, quasi 
raddoppiate in alcune sezioni sono le opere che stanno 
pervenendo on line relative al Premio letterario di po-

esia e narrativa “Città di Arcore”, ormai da sette anni 
appuntamento fisso e di richiamo per tutta l’Italia, 
dedicato quest’anno al partigiano Ambrogio Riboldi 
(https://www.premioletterarioarcore.it).
Ed ora è tempo di riprendere con grinta le iniziative 
per bambini, grazie alle instancabili lettrici VoltaLa-
Pagina che, in costante e stretta collaborazione col 
personale della Biblioteca civica, hanno in animo un 
programma di Letture a sorpresa, con tanto di pacchi 
preconfezionati! 
Per partecipare, occorre prenotarsi via mail all’indi-
rizzo: biblioteca.arcore@cubinrete.it.
Infine, sebbene non sia ancora definita la modalità 
(on line o in presenza), in occasione della ricorrenza 
del XXV Aprile e sempre all’interno del programma 
coordinato insieme ad Arci Blob, sarà ospite lo storico 
e giornalista Paolo Pasi, che presenterà la storia dei re-
clusi di Ventotene e Renicci, spesso dimenticata e ricca 
di sfaccettature. All’iniziativa prenderanno parte le 
lettrici VoltaLaPagina.
Insomma: tempi di Covid, ma non di interruzione delle 
iniziative per la Biblioteca civica, in sinergia con tutti 
i volontari e le Associazioni che collaborano costante-
mente ed a cui sono dovuti i più vivi ringraziamenti!

TEMPI DI COVID, TEMPI DI LETTURA
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UNITRE - UNIVERSITÀ DELLE TRE ETÀ

L’Amministrazione Comunale di Arcore or-
ganizza, dal 1995, incontri di approfondi-
mento culturale rivolti a persone di tutte 

le età, che abbiano il desiderio di informarsi e di 
arricchirsi culturalmente. I corsi rappresentano 
l’occasione di approfondire tematiche varie e sem-
pre interessanti, di discuterne con i docenti e con 
gli altri iscritti, occupando in modo intelligente 
qualche ora del proprio tempo. Si creano inoltre 
situazioni che favoriscono la socializzazione la cre-
azione di nuove amicizie. 

Quest’anno l’obiettivo dell’Amministrazione co-
munale è stato quello di offrire un calendario di 
corsi, come sempre caratterizzato dall’ampia va-
rietà di argomenti, all’insegna della sicurezza degli 
utenti e dell’assoluta e totale osservanza delle nor-
me anti-Covid. L’Università delle Tre Età si è av-
valsa dei migliori strumenti possibili, in termini di 
tecnologie informatiche ed assistenza professiona-
le, al fine di garantire, fin dal momento dell’inau-
gurazione del nuovo Anno Accademico 2020-2021, 
la ripresa delle lezioni. 

Nello specifico è stato creato un sito interamente 
dedicato all’Università delle Tre Età, all’interno del 
quale è presente un’area personale, riservata agli 
utenti iscritti, contenente tutti i materiali dei vari 
corsi (video lezioni e materiali didattici). 

Le lezioni si svolgono su di una piattaforma onli-
ne in diretta streaming, modalità che permette 
un’interazione tra docente e utenti più fluida ed 
immediata, e successivamente rese fruibili sul ca-
nale YouTube dedicato. 

In un momento come quello che stiamo vivendo 
oggi anche i nostri utenti si sono messi in gioco e 

hanno accettato la sfida posta in essere dal ricorso 
obbligato alla Didattica a Distanza. 

Per facilitare questo cambiamento, che sicura-
mente avrebbe messo in crisi in tanti, abbiamo for-
nito guide e tutorial affinché gli iscritti potessero 
avvalersi di quanto necessario per collegarsi e se-
guire i nostri corsi a distanza. 

Per coloro che si sono confrontati per la prima 
volta con le tecnologie informatiche e con l’innova-
zione non è stata una sfida facile da superare. Ma la 
buona volontà e la capacità di innovarsi e confron-
tarsi con il cambiamento hanno ripagato. Purtrop-
po, però, non tutti sono riusciti a prendere parte 
alle lezioni a causa della mancanza di strumenti 
informatici o di familiari che potessero supportar-
li. Ciò che è certo è che gli studenti della Terza Età 
hanno dimostrato con il loro comportamento come 
nella vita, nonostante le difficoltà, si debba guar-
dare avanti. 

Le iscrizioni all’Università delle Tre Età sono sem-
pre aperte. Tutte le informazioni relative ai corsi 
attivati e alle iscrizioni sono disponibili sul sito 
dell’Università delle Tre Età (https://unitre.comu-
ne.arcore.mb.it) nelle apposite sezioni.
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Onoranze Funebri

Casa Funeraria - Sala del Commiato 

1968

ATTIVO 24 ORE SU 24
Vestizione salme a domicilio o istituti 
Punto d’iscrizione per la Cremazione

Funerali Completi - Lavorazione Marmi
Lavori Cimiteriali

www.onoranzefunebrimattavelli.comwww.onoranzefunebrimattavelli.comwww.onoranzefunebrimattavelli.com

punto iscrizioni

& 039.58594039.58594
&& 039.617830039.617830

punto iscrizioni

OSNAGO - ARCORE - CARNATE
LESMO - CORNATE D’ADDA

Casa Funeraria ARCORE
Via Mantegna, 97

Casa Funeraria OSNAGO
Via Pitagora, 6

TARGA ANPI VANDALIZZATA

Nelle scorse settimane il solito igno-
to, che agisce di nascosto, ha avuto 
l’ardire di rovinare con l’acido una 

piccola targa posta dall’ANPI a lato del 
monumento alla Resistenza.

È ovvio che qualcuno vuole cancellare 
la memoria cercando di far dimenticare la 
ribellione di un popolo alla più sanguina-
ria delle dittature.

Questi infami gesti, questi eroi della 

vigliaccheria debbono essere PERSEGUITI 
con le armi della Giustizia, debbono esse-
re DELEGITTIMATI con le armi della Costi-
tuzione, debbono essere SCONFITTI con le 
armi della tolleranza, della integrazione e 
la memoria della Resistenza.

Non è ancora stato inventato l’acido che 
possa danneggiare la nostra voglia di ri-
cordare e la nostra intenzione di costruire 
un futuro libero da ogni violenza e da ogni 
dittatura.

ANPI - Associazione Nazionale 
Partigiani d’Italia - Sezione di Arcore
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Diffondere positività 
attraverso la musica

Ciao Amici e amanti appassionati 
della musica, questa infinita pan-
demia generata dal Coronavirus, 

vede anche la Music Academy di Arcore 
portare avanti i propri programmi e far 
proseguire le lezioni Musicali,  attraverso 
la “ tecnologia “  adottando la cosiddet-
ta “didattica a distanza”. DAD di cui tutti 
oggi parlano.

Smartphone, Tablet e Computer sono 
diventati strumenti indispensabili anche 
se questo metodo di istruzione ha i suoi 
vantaggi e i suoi svantaggi.

I vantaggi della didattica a distanza 
sono molti; in primo luogo permette sia 
ai docenti che agli studenti di partecipa-
re alle lezioni da dove desiderano, sen-
za la necessità di spostarsi dalla propria 
abitazione, risparmiando così del tempo. 
Questo metodo permette agli studenti di 
mantenere una certa stabilità di incontro 
con gli insegnanti e i propri compagni.  

Sicuramente non è come essere in clas-
se, nella quale si ha un rapporto diretto, 
ma è sempre meglio della totale assenza 
di contatti e di lezioni. Inoltre, con questo 
metodo, i ragazzi sono più spronati a re-
sponsabilizzarsi partecipando alle lezioni 
e cercando anche di seguirle attentamen-
te. 

Oltre ai vantaggi però, ci sono anche da 
considerare alcuni svantaggi, o meglio, 
limiti. 

In primo luogo fare lezione online an-
nebbia –purtroppo- l’interazione tra gli 
studenti e i docenti, mancando appunto 
il contatto umano e la comunicazione di-
retta fatta non solo di parole e ascolto, 
ma anche di gestualità e di espressioni 
che fanno la differenza sia nell’ascolto che 
nella comprensione dei contenuti. 

Talvolta, un’altra dolente nota è la con-
nessione internet che fatica ad arrivare, 

AssociazioniAssociazioni
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causando qualche problemuccio tecnico 
nello svolgimento delle lezioni.

I nostri allievi trovano beneficio nell’e-
seguire lezioni In DAD, dice Leonardo: 
“Personalmente in questo periodo di di-
dattica a distanza ho cercato e cerco di 
seguire al meglio le lezioni, come se fossi 
presente alla Music Academy.

Suonare mi fa stare bene, studiare Mu-
sica seppur a distanza con il mio maestro 
mi rende Felice e con questo metodo di 

istruzione ho capito quanto sia importan-
te il contatto diretto con il mio maestro 
che mi trasmette positività, interesse, 
ed ho imparato ad amare ancora di più 
la Musica ed in verità sono molto più con-
centrato. 

Penso comunque che in questo perio-
do molto difficile, la tecnologia mi abbia 
aiutato tanto a proseguire il programma 
musicale intrapreso e mi ha anche fatto 
capire di quanto alla fine sia bello andare 
a scuola, fare sport, stare semplicemente 
all’aria aperta e respirare la natura, inte-
ragire con le persone, per fortuna, in que-
sti momenti di forzata chiusura ho avuto 
sempre accanto a me la Musica “ 

Concludendo: Cerca SEMPRE il lato po-
sitivo per partire da ciò che si ha, siste-
mando ciò che non sta funzionando. Le 
persone positive, non si soffermano sul 
problema ma attivano subito i neuroni 
per cercare una soluzione e superare gli 
ostacoli, Vivere sempre con gratitudine 
ed apprezzare il lavoro degli altri. 

Virginia Fumagalli 
Music Academy Via Roma 16/18, Arcore 

USMATE VELATE - Via Vivaldi, 5 - e-mail: info@fornonispurghi.it
Tel. 039.672017 | Cell. 348.8711122

FORNONI IVANA
Spurghi Biologici e Pozzi Neri - Videoispezioni 

con telecamera - Trasporto ri� uti industriali
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IL CEA IN TEMPO DI COVID

Zona gialla, zona arancio, zona rossa, 
zona arancio rinforzato, ormai ci toc-
ca convivere con questi colori e ogni 

volta che dobbiamo uscire quasi quasi 
dobbiamo indossare qualcosa in tinta con 
il colore del momento. 
Scherzi a parte, anche quest’anno dob-
biamo adattarci a questa situazione ma, 
appena si presenta l’occasione di un al-
lentamento, carpe diem, cogliamo l’atti-
mo e, senza aver un programma stabilito 
perché programmi ne abbiamo fatto uno 
ridotto a partire da metà maggio, partia-
mo. 
Sempre seguendo le regole, una volta si 

va alla Madonna della neve, una volta in 
cima al monte Sodadura e quando le gam-
be sembrano aver ripreso, su, in cima al 
Grignone per il muro del pianto. 

Bene, adesso siamo pronti, qualsiasi 
cima è alla nostra portata, ma, ahimè, 
zona rossa, fermi tutti! 
E’ stato bello, ma dobbiamo fermarci di 
nuovo, ma non ci arrendiamo. 
Uno alla volta, singolarmente, in abbi-
gliamento da atleti professionisti, con-
tinuiamo ad allenarci, all’interno dei 
nostri meravigliosi boschi, in un inizio di 

primavera, con le sue bellissime fioriture 
e camminiamo, camminiamo, anche per 
più di trenta chilometri per essere pronti 
al prossimo e speriamo definitivo allenta-
mento. 
Vi aspettiamo con il programma ufficiale 
al 15 maggio per un’escursione nel parco 
di Portofino, il 5 giugno alla scoperta dei 
cambiamenti climatici al ghiacciaio di Fel-
laria in Valmalenco ed infine al 19 giugno 
per la festa della nostra Madonnina al piz-
zo Baciamorti. 
Vacciniamoci e speriamo di uscire presto 
assieme!

Cea Arcore
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Si scrive STcopy e si pronuncia Antonio Miceli. 
Una persona intraprendente e simpatica. 
Antonio è titolare con il figlio Emanuele della 

ST copy di Arcore.
Il signor Miceli, con il diploma di perito 
elettrotecnico, inizia la sua attività lavorativa 
nel settore delle macchine d’ufficio, presso una 
rinomata azienda italiana.
Con l’aiuto della attuale moglie Simeoni e con 
una socia-amica, signora Torri, nasce STcopy, 
acronimo dei loro cognomi. Il centro stampa si 

Le vignette di Salvatore TestaLe vignette di Salvatore Testa

Stcopy: un centro stampa creativo

interessa di grafica, installazione vetrofanie ed 
altro.
Antonio è un amante della natura e degli animali. 
Infatti, a casa sua, oltre alla moglie, la figlia, 
il figlio c’è posto anche per un cane Labrador. 
“Si chiama Leo” tiene a precisare con un certo 
orgoglio.
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CONCOREZZO | Strada Provinciale, 13 Monza Melzo, 70 | Tel. 039.60.40.595  www.gpcar.it 

Concessionaria unica di zona
da oltre 20 anni al vostro servizio

VIENI A SCOPRIRE
TUTTA LA GAMMA

ECLIPSE CROSS PHEV
il Suv Coupé elettrico

ECLIPSE CROSS PHEV

ASX
Il nostro SUV compatto

OUTLANDER PHEV
Il SUV ibrido plug-in più venduto al mondo

ECLIPSE CROSS
Il nostro SUV-COUPE’ sportivo

SPACE STAR
Compatta, agile, economica 

L200
L’amatissimo pickup

OUTLANDER
Il SUV versatile e spazioso

 IL CINETEATRO NUOVO FESTEGGIA I PAPÀ

Dopo il successo ottenuto dal pro-
getto “Racconti di Natale 2.0” 
proposto alle famiglie durante il 

periodo natalizio, il CineTeatro Nuovo in 
collaborazione con l’associazione Corona 
di Ciliegie, ha voluto festeggiare la Fe-
sta del Papà con un altro grande evento 
online dal titolo “Stasera sto con papà”. 

Le iscrizioni per questi due appuntamen-
ti (uno alle 18.30 e uno alle 20.30) si sono 
chiuse in pochissimi giorni raggiungendo 
il massimo dei posti disponibili, segno 
della voglia di non perdere la magia che 
il teatro regala. 

L’attrice Valeria Voltan ha voluto ri-
scoprire la bellezza della festa di San 
Giuseppe raccontando tre storie i cui 
protagonisti erano proprio i bimbi con i 
loro papà. In particolare la prima storia 
racconta l’incontro di un uomo e di un 
bambino che decidono di diventare com-
pagni di viaggio; per il bambino sarà una 
scoperta di tante parole e insegnamenti 
che l’uomo gli stava trasmettendo senza 
accorgersene. La seconda storia narra di 
alcuni stati d’animo che un bambino pro-
va nel rapporto, non sempre facile, con 
il suo papà. In particolare viene fatto un 
ritratto di questo papà descrivendo sia le 
caratteristiche più belle ma anche le dif-
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ficoltà che si affrontano nella vita di tutti 
i giorni. Nella terza invece Valeria Voltan 
ha chiesto l’aiuto di tutti gli spettatori per 
animare la storia di un papà un po’ capric-
cioso e di un bambino che si comporta da 
adulto.

Durante i due appuntamenti, quando 
Valeria raccontava le storie, si è notata 
una grande interazione e complicità tra i 
papà e i loro figli, segno di un’identifica-
zione reale nei protagonisti delle storie. 

Il pubblico, ancora una volta, ha ap-
prezzato molto la modalità interattiva 
proposta e la bravura di Valeria Voltan 
nel far sentire a proprio agio tutti i bim-
bi, soprattutto nel momento in cui è stato 
chiesto loro di raccontare le caratteristi-
che e le qualità dei loro papà. “Bella la 
lettura delle storie, la scelta dei conte-

nuti e l’idea sottostante, il filo condutto-
re insomma, coinvolgente, divertente e 
semplice per i bambini e per nulla noiosa 
benché si trattasse perlopiù di ascoltare 
- bravissima l’attrice Valeria. Ai bambini 
è piaciuta molto la possibilità di interve-
nire e partecipare. L’appuntamento era 
attesissimo (“stasera c’è il teatro!!!”). E 
ancora E’ stato apprezzato l’alternarsi di 
immagini e racconti, la professionalità di 
tutto il team, la bravura dell’attrice, il 
dare importanza a tutti i bimbi facendoli 
intervenire, la semplicità dell’evento e 
questo nuovo modo di stare insieme.” 

Per quanto questi eventi online non va-
dano a sostituire l’atmosfera che si crea in 
teatro durante gli spettacoli in presenza, 
sono comunque iniziative che regalano 
spensieratezza e serenità a tutti gli spet-
tatori con l’intento da parte di tutto lo 
staff del Cineteatro Nuovo di continuare 
ad alimentare quel legame vitale con il 
pubblico più giovane.

Gianni Spinelli - DIREZIONE del CINE 
TEATRO NUOVO 

A teatroA teatro

AIROLDI AUTOFFICINA s.n.c.
CENTRO REVISIONI
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è al servizio della clientela per ogni esigenza. 

La conduzione familiare fa si che ogni 
operazione sia curata con la massima 
attenzione, ogni automobile viene restituita 
perfettamente in regola con le normative 
e in piena efficienza. 
Siamo a disposizione con preventivi gratuiti 
e senza impegno. 

PER VIAGGIARE SICURI E SENZA PROBLEMI 
RIVOLGETEVI A CHI DI MOTORI SE NE INTENDE.
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Costruzioni
Martino Martino UmbertoUmberto s.n.c.s.n.c.

di Martino Marco
•Costruzioni e ristrutturazioni con 

progettazione edifi ci civili ed artigianali 
•Smaltimento eternit 

•Rifacimento coperture e tetti in legno

Via L. Ariosto, 11- Vimercate - Tel. 039/660250 - e-mail: costmartino@tiscali.it
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Nel cuore di Arcore 

proponiamo ampia scelta
di appartamenti 

2 - 3 - 4 locali e attici

tel. 039.66.14.061 
uffi ciovendite@deverocostruzioni.it

vendita diretta dal costruttore senza provvigioni

SI RICEVE SU APPUNTAMENTO

Ultimi 3 / 4 locali
in edilizia convenzionata

tutti con terrazzo o giardino

IN PRONTA CONSEGNA

Scegli fra 
un’ampia offerta

l’immobile 
più adatto al tuo 
stile di vita in uno 

dei contesti
più esclusivi 
della zona

EDILIZIA LIBERA - CONSEGNA PRIMAVERA 2022


